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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  25 luglio 2024 .

      Nomina del commissario straordinario e del comitato di 
sorveglianza di Work Logistica s.r.l., in Milano, in ammini-
strazione straordinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria del-
le grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell’art. 1 
della legge 30 luglio 1998, n. 274», e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto 10 aprile 2013, n. 60 del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro della giu-
stizia, recante determinazione dei requisiti di professionalità 
e onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle 
procedure di amministrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy 11 maggio 2023, e successiva integrazione, recan-
te la definizione del procedimento e degli ulteriori criteri di 
orientamento della discrezionalità amministrativa cui atte-
nersi nell’ambito dei procedimenti per la designazione dei 
commissari giudiziali, nonché per la nomina dei commissari 
straordinari e dei comitati di sorveglianza nelle procedure di 
amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato 
di insolvenza; 

 Visto il decreto del 14 dicembre 2023, con il quale il Tri-
bunale di Venezia ha disposto l’apertura della procedura di 
amministrazione straordinaria della Work Service Group 
S.p.a., codice fiscale e partita IVA n. 10260250963, con sede 
legale in Milano - via Benvenuto Cellini n. 1; 

 Visto il proprio decreto del 19 dicembre 2023, con cui 
è stato nominato commissario straordinario della società 
Work Service Group S.p.a. in amministrazione straordinaria 
il prof. avv. Francesco Grieco; 

 Visto il proprio decreto del 18 marzo 2024, con cui è stato 
nominato il comitato di sorveglianza nella predetta procedu-
ra nelle persone del dott. Giorgio Garonne Tangorra in qua-
lità di Presidente, dott. Matteo Petrella in qualità di esperto e 
la società Serena S.r.l. in rappresentanza del ceto creditorio; 

 Visti la sentenza n. 67/2024 in data 16 maggio 2024 del 
Tribunale di Venezia, con cui è stato dichiarato lo stato di in-
solvenza della società Work Logistica S.r.l., codice fiscale e 
partita IVA n. 10281680966, con sede legale in Milano - via 
Larga n. 31; 

 Visto il decreto in data 11 luglio 2024, con il quale il 
Tribunale di Venezia ha disposto l’apertura della procedu-
ra di amministrazione straordinaria della sopra citata Work 
Logistica S.r.l., controllata dalla capogruppo Work Service 
Group S.p.a. in amministrazione straordinaria; 

 Visto l’art. 85 del decreto legislativo n. 270/1999, il quale 
dispone che alla procedura di amministrazione straordinaria 
delle imprese del gruppo sono preposti gli stessi organi no-
minati per la procedura madre; 

 Ritenuto di dover procedere alla nomina del commissario 
straordinario e del comitato di sorveglianza nella procedura 
di amministrazione straordinaria della società Work Logisti-
ca S.r.l.; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità dei 
provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Nella procedura di amministrazione straordinaria della 

società Work Logistica S.r.l., codice fiscale 10281680966, 
con sede legale in Milano - via Larga n. 3, è nominato 
commissario straordinario il prof. avv. Francesco Grieco, 
nato a Bari (BA) il 29 luglio 1977, codice fiscale GRCFN-
C77L29A662, già commissario straordinario della società 
Work Service Group S.p.a. in amministrazione straordinaria 
(procedura madre). 

 Alla procedura di amministrazione straordinaria della 
citata società Work Logistica S.r.l. è preposto il medesimo 
comitato di sorveglianza nominato per la procedura madre.   

  Art. 2.
     L’incarico di commissario straordinario, di cui all’art. 1, 

comma 1, è limitato al periodo di esecuzione del program-
ma della procedura e terminerà, in caso di adozione di un 
programma di cessione dei complessi aziendali, alla data del 
decreto del competente Tribunale, con il quale è dichiarata 
la cessazione dell’esercizio di impresa a norma dell’art. 73 
del decreto legislativo n. 270/1999, ovvero alla chiusura 
della procedura, in caso di adozione di un programma di 
ristrutturazione. 

 Il presente decreto è comunicato, a cura della competente 
Direzione generale, ai sensi degli articoli 38, comma 3, e 
dell’art. 105, comma 4, del decreto legislativo n. 270/1999. 

 Roma, 25 luglio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A04153

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 giugno 2024 .

      Integrazione del decreto 8 novembre 2023, recante i crite-
ri e le modalità di riparto tra le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano del Fondo per l’implementazione 
del Piano oncologico nazionale 2023-2027.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 3, 11, 32, 117 e 118 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-

tuzione del Servizio sanitario nazionale»; 
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 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Istituzione del Ministero della sa-
lute e attribuzioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 196, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421» 
e, in particolare, l’art. 1, commi 1, 2, 3, 7 e 8, con cui sono 
disciplinate le modalità per la definizione e l’erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, re-
cante «Riordinamento del Ministero della sanità, a nor-
ma dell’art. 1, comma 1, lettera   h)  , della legge 23 ottobre 
1992, n. 421» con il quale è istituita, tra l’altro, l’Agenzia 
per i servizi sanitari regionali (AGENAS); 

 Visto il decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, re-
cante «Modificazioni al decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, recante riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326 e successive modificazioni, che all’art. 48 ha istitu-
ito l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, 
«Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero del-
la salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 
2010, n. 183» che disciplina tra l’altro l’organizzazione 
dell’Istituto superiore di sanità e dell’Agenzia per i servi-
zi sanitari regionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, 12 gennaio 2017, avente ad oggetto «Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502», che determina i livelli essenziali di 
assistenza; 

 Vista la legge 22 marzo 2019, n. 29, di «Istituzione e 
disciplina della rete nazionale dei registri dei tumori e dei 
sistemi di sorveglianza e del referto epidemiologico per 
il controllo sanitario della popolazione» e l’art. 1, com-
ma 463, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» 
che autorizza la spesa di un milione di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020 per le finalità di cui alla summenzio-
nata legge n. 29 del 2019, nonché il decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze 12 agosto 2021, come integrato dal decre-
to del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 19 luglio 2023, che disci-
plina le modalità di riparto e l’utilizzo delle summenzio-
nate risorse; 

 Visto l’accordo, ai sensi dell’art. 4, del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Tento e di Bolzano del 17 aprile 
2019 sul documento, recante «Revisione delle linee guida 

organizzative e delle raccomandazioni per la rete onco-
logica che integra l’attività ospedaliera per acuti e post 
acuti con l’attività territoriale» (rep. atti n. 59/CSR); 

 Vista l’Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
n. 131 del 2003, tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano del 18 dicembre 2019, 
concernente il patto per la salute per gli anni 2019-2021 
(rep. atti n. 209/CSR); 

 Visto il programma «PN Equità nella Salute 2021-
2027» per il sostegno a titolo del Fondo europeo di svilup-
po regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito 
dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e 
della crescita» per le Regioni Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna in Italia, approvato 
con decisione di esecuzione della Commissione europea 
C(2022) 8051 del 4 novembre 2022 con l’obiettivo di raf-
forzare i servizi sanitari e socio-sanitari e renderne più 
equo l’accesso, intervenendo nel contrastare la povertà 
sanitaria, prendersi cura della salute mentale, mettere il 
genere al centro della cura e nella promozione della mag-
giore copertura degli    screening    oncologici; 

 Visto l’art. 4, comma 7  -bis   del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 14, il quale stabilisce che «il Patto 
per la salute 2019-2021 è prorogato fino all’adozione di 
un nuovo documento di programmazione sanitaria»; 

 Vista l’Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
n. 131 del 2003, tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano del 6 agosto 2020, 
concernente il Piano nazionale per la prevenzione (PNP) 
2020-2025 (rep. atti n. 127/CSR) e le successive modifi-
che apportate (rep. atti n. 228/CSR del 17 dicembre 2020 
e rep. atti n. 51/CSR del 5 maggio 2021); 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presen-
tato alla Commissione europea in data 30 aprile 2021, ai 
sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) n. 2021/241; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e altre 
misure urgenti per gli investimenti», che approva il Piano 
nazionale per gli investimenti complementari (PNC) fi-
nalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi 
del PNRR per gli anni dal 2021 al 2026 nel quale sono 
finanziate le due componenti in materia di salute: «reti di 
prossimità, strutture intermedie e telemedicina per l’as-
sistenza sanitaria territoriale» e «innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 23 maggio 
2022, n. 77, recante «Regolamento recante la definizione 
di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza terri-
toriale nel Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 maggio 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 161 del 7 luglio 2021, re-
cante «Modalità di riparto e requisiti di utilizzo del fondo 
per i test genomici ormonoresponsivo per il carcinoma 
mammario in stadio precoce»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 30 settem-
bre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 253 del 28 ottobre 
2022, «Riparto del fondo per il potenziamento dei test 
di    next-generation sequencing    di profilazione geno-
mica dei tumori dei quali sono riconosciute evidenza e 
appropriatezza»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 marzo 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 80 del 4 aprile 2023, «Poten-
ziamento dei test di    next-generation sequencing    per la 
profilazione genomica del colangiocarcinoma»; 

 Vista l’Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente il 
«Piano oncologico nazionale: documento di pianificazio-
ne e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 
2023 - 2027», (rep. atti n. 16/CSR) del 26 gennaio 2023, 
nella quale è «ritenuto necessario consolidare il contrasto 
alle malattie oncologiche secondo un approccio integrato 
tra prevenzione e assistenza sul territorio, coinvolgendo 
tutte le aree di competenza del Servizio sanitario, al fine 
di assicurare uniformità ed equità di accesso ai cittadini»; 

 Preso atto che nella medesima intesa è stabilito che «le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano si 
impegnano a recepire il documento con propri provvedi-
menti e a darne attuazione nei rispettivi ambiti territoriali, 
nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e ferma restando l’auto-
nomia nell’adottare le soluzioni organizzative più idonee 
in relazione alle esigenze della propria programmazione, 
attivando un processo di monitoraggio della sua imple-
mentazione nel rispetto di quanto stabilito dai LEA e nel-
la previsione di un finanziamento aggiuntivo centrale per 
l’attivazione di linee strategiche non ancora previste»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legisla-
tivi» convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, come modificato e integrato dall’art. 8 del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, ed in particolare 
l’art. 4, ove si prevede, ai commi 9  -bis   e 9  -ter  , rispettiva-
mente che «è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della salute un fondo denominato “Fondo per l’im-
plementazione del Piano nazionale 2023-2027 - PON” 
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2027, destinato al potenziamento 
delle strategie e delle azioni per la prevenzione, la dia-
gnosi, la cura e l’assistenza al malato oncologico, definite 
dal Piano oncologico nazionale 2023-2027» e che «con 
decreto del Ministro della salute, da adottare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
individuati i criteri e le modalità di riparto tra le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo 
di cui al comma 9  -bis   da destinare, in base alle specifiche 
esigenze regionali, al raggiungimento della piena opera-
tività delle reti oncologiche regionali, al potenziamento 
dell’assistenza domiciliare e integrata con l’ospedale e i 
servizi territoriali, nonché ad attività di formazione degli 

operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste in 
essere. Al finanziamento con oneri a carico dello Stato ac-
cedono tutte le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative vi-
genti in materia di compartecipazione della spesa sanita-
ria, nonché alle condizioni di erogabilità delle somme ivi 
previste.»; 

 Visto il medesimo comma 9  -ter  , del summenzionato 
art. 4, nel quale è disposto che «alla copertura degli oneri 
derivanti dal comma 9  -bis  , pari a 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della salute»; 

 Viste le modifiche introdotte dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112, di conversione del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, che ha disposto un’ulteriore integrazione 
dell’art. 4, comma 9  -bis   prevedendo che «dopo le parole: 
“di monitoraggio delle azioni poste in essere” sono ag-
giunte le seguenti: “secondo precisi indicatori dei livelli 
delle prestazioni sanitarie stabiliti a livello nazionale, che 
devono essere rispettati in tutte le regioni e province au-
tonome, anche avvalendosi del parere e dell’esperienza 
delle associazioni dei malati oncologici, e che il comita-
to permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza monitora nell’ambito del nuovo 
sistema di garanzia per il monitoraggio dell’assistenza sa-
nitaria, di cui al decreto del Ministro della salute 12 mar-
zo 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 138 del 
14 giugno 2019, con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie previste a legislazione vigente”; nonché “dopo 
il primo periodo sono inseriti i seguenti: “Per quanto 
riguarda il raggiungimento della piena operatività delle 
reti oncologiche regionali, con il decreto di cui al pri-
mo periodo è prevista l’erogazione della quota parte del 
Fondo di cui al comma 9  -bis   destinata alle medesime reti 
oncologiche in base al raggiungimento di specifici obiet-
tivi e al rispetto di termini stabiliti per ciascuna regione o 
provincia autonoma ed è altresì previsto un meccanismo 
premiale. Con il medesimo decreto, presso la Direzione 
generale della programmazione sanitaria del Ministero 
della salute, è istituito il Coordinamento generale delle 
reti oncologiche, in attuazione di quanto previsto dal do-
cumento recante “Revisione delle linee guida organizza-
tive e delle raccomandazioni per la rete oncologica che 
integra l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con 
l’attività territoriale”, di cui all’accordo sancito in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 
17 aprile 2019 (rep. atti n. 59/CSR)»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 29 dicembre 2023, concernente la ripartizione in 
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capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bi-
lancio di previsione per l’anno finanziario 2024 e per il 
triennio 2024-2026; 

 Considerato che le sopracitate risorse, pari a 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, sono sta-
te iscritte nel capitolo di bilancio 2309 piano gestionale 
1, denominato «Fondo per l’implementazione del piano 
oncologico nazionale 2023-2027» afferente al centro di 
responsabilità del Dipartimento della prevenzione, della 
ricerca e delle emergenze sanitarie e istituito per le fi-
nalità sopra indicate nell’ambito del programma di spesa 
«Prevenzione e promozione della salute umana ed assi-
stenza sanitaria del personale navigante e aeronavigante e 
sicurezza delle cure», della missione «Tutela della salute» 
dello stato di previsione del Ministero della salute; 

 Considerato che in attuazione degli articoli 9  -bis   e 9  -
ter   del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, converti-
to, con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, 
è stato adottato il decreto del Ministro della salute 8 no-
vembre 2023, con il quale sono stati individuati i criteri e 
le modalità di riparto del «Fondo per l’implementazione 
del piano oncologico nazionale 2023-2027» nonché le 
modalità di monitoraggio delle azioni poste in essere; 

 Visto l’art. 2, comma 9 del summenzionato decreto 
ove si dispone che «con successivo decreto del Ministro 
della salute, da adottare previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono indi-
viduate le integrazioni da apportare al presente decreto, 
in adeguamento a quanto introdotto dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112, di conversione del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75; 

 Ritenuto necessario individuare il meccanismo premia-
le ai sensi del citato art. 4, comma 9  -ter   del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, per tutte le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Ritenuto altresì necessario istituire presso la    ex    Dire-
zione generale della programmazione sanitaria del Mi-
nistero della salute, il coordinamento generale delle reti 
oncologiche, in attuazione di quanto previsto dal docu-
mento, recante «Revisione delle Linee guida organizza-
tive e delle raccomandazioni per la rete oncologica che 
integra l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con 
l’attività territoriale», di cui all’Accordo sancito in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 
17 aprile 2019 (rep. atti n. 59/CSR); 

 Acquisita l’Intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano in data 30 maggio 2024 (rep. 
atti n. 87/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e oggetto    

     1. Con il presente decreto, fermi restando i criteri e le 
modalità di riparto, tra le regioni e le Province autonome 

di Trento e di Bolzano, del «Fondo per l’implementazio-
ne del Piano nazionale 2023-2027 - PON», pari a 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, di 
cui all’art. 4, comma 9  -bis  , del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, già individuati con il decre-
to del Ministro della salute 8 novembre 2023, è definito 
il meccanismo premiale, a valere sull’annualità 2027 del 
menzionato fondo. 

 2. Con il presente decreto è altresì istituito, presso la 
   ex    Direzione generale della programmazione sanitaria del 
Ministero della salute, il Coordinamento generale delle 
reti oncologiche, in attuazione di quanto previsto dal do-
cumento, recante «Revisione delle linee guida organizza-
tive e delle raccomandazioni per la rete oncologica che 
integra l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con 
l’attività territoriale», di cui all’Accordo sancito in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 
17 aprile 2019 (rep. atti n. 59/CSR).   

  Art. 2.

      Meccanismo premiale    

     1. Il 25% delle risorse, riferite all’anno 2027, di cui al 
precedente art. 1, già ripartite tra le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano secondo la tabella 
1, allegata al decreto del Ministro della salute 8 novem-
bre 2023, costituisce la quota premiale ai sensi del citato 
art. 4, comma 9  -bis   come modificato dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112, di conversione del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75. 

 2. Nell’ambito del programma quinquennale di cui 
all’art. 2, comma 2 del menzionato decreto ministeriale 
8 novembre 2023, sono definite le modalità di realizza-
zione delle linee strategiche prioritarie, non già finanziate 
da altre risorse, individuate dalle regioni e dalle Province 
autonome con propria delibera di giunta, i relativi obiet-
tivi specifici per ciascuna annualità di cui al comma 3, 
nonché i risultati attesi; al fine del riconoscimento del-
la quota premiale devono essere definiti i risultati attesi, 
con specifico riferimento alla piena operatività delle reti 
oncologiche. 

 3. L’effettivo raggiungimento degli obiettivi di cui al 
comma 2, del presenta articolo, per le annualità 2024, 
2025, 2026, 2027 certificato mediante le relazioni di at-
tività di cui all’art. 2, comma 4, del decreto ministeria-
le 8 novembre 2023, costituisce condizione necessaria 
all’erogazione della quota premiale di cui trattasi. 

 4. Le eventuali quote premiali non trasferite e rima-
ste nella disponibilità del Ministero della salute, ai sensi 
della vigente normativa contabile, sono ripartite in modo 
proporzionale tra le regioni e le province autonome che 
abbiano raggiunto l’obiettivo di cui all’art. 2 del presente 
decreto.   
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  Art. 3.

      Coordinamento generale delle reti oncologiche    

     1. Presso la    ex    Direzione generale della programma-
zione sanitaria è istituito il Coordinamento generale delle 
reti oncologiche (CRO), in attuazione di quanto previsto 
dal documento, recante «Revisione delle linee guida or-
ganizzative e delle raccomandazioni per la rete oncologi-
ca che integra l’attività ospedaliera per acuti e post acuti 
con l’attività territoriale», di cui all’Accordo sancito in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
il 17 aprile 2019 (rep. atti n. 59/CSR). 

  2. Il Coordinamento delle reti oncologiche, di cui al 
comma 1 è composto da:  

   a)   due rappresentanti del Ministero della salute, di 
cui uno della    ex    Direzione generale della programmazio-
ne sanitaria, con funzioni di coordinatore, e uno della    ex    
Direzione generale della prevenzione sanitaria; 

   b)   un rappresentante dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS); 

   c)   un rappresentante dell’Istituto superiore di sanità 
(ISS); 

   d)   un rappresentante dell’Agenzia italiana del far-
maco (AIFA); 

   e)   tre rappresentanti delle regioni e delle province 
autonome individuati dalla Commissione salute; 

   f)   un rappresentante individuato dalle associazioni 
dei pazienti e dei cittadini. 

 3. Le funzioni di segreteria sono assicurate dalla    ex    Di-
rezione generale della programmazione sanitaria. 

 4. Il Coordinamento generale delle reti oncologiche 
riveste un ruolo strategico di armonizzazione e riorganiz-
zazione dell’assistenza oncologica, con funzioni di indi-
rizzo nei confronti dell’Osservatorio per il monitoraggio 
e la valutazione istituito presso AGENAS. 

 5. Il Coordinamento generale delle reti oncologiche 
opera senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. La partecipazione ai lavori è a titolo gratuito 
e ai componenti non sono corrisposti gettoni, compensi 
o altri emolumenti comunque denominati, né rimborsi di 
spese. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 giugno 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2106

  24A04193  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pipe-
racillina e Tazobactam Sandoz», ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina 
n. 356/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 


